
 

 
 

A tutti i docenti 
 

All’albo 
 

Al sito web 
 
Circolare n. 87 
 
OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER IL 
PTOF 2022-2025 (ai sensi della L. 107/2015, art. 1 c.14). 
 
 
Con la presente si trasmette per opportuna conoscenza l’atto di INDIRIZZO DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER IL PTOF 2022-2025 (ai sensi della L. 107/2015, art. 1 
c.14). 
 

 
 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Vincenzo Salvia 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art.3, comma 2 D.Lgs n.39/93) 
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

“ ALESSANDRO MANZONI “ 
Scuola Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado 

Via Madonna del Carmine s.n.c.  90040  Montelepre ( PA ) 

 

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER IL 
PTOF 2022-2025 (ai sensi della L. 107/2015, art. 1 c.14). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

- VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante: la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 
che attribuisce al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività 
della scuola; 

- VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al 
Dirigente Scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di 
direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei 
processi formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di 
ricerca e innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da 
parte degli alunni; 

- VISTO art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 
n.107; 

- VISTI i Decreti legislativi derivanti dalla delega contenuta nella legge 107/2015; 
- VISTO il CCNL comparto scuola vigente; 
- VISTO il RAV, il PdM, il PTOF 2019-2022 dell’Istituto; 
- TENUTO CONTO delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali 

presentate dagli Enti Locali e dai Servizi socio-sanitari del territorio; 
- TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 
- TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti sia in 

occasione degli incontri informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi 
collegiali…), sia attraverso gli esiti della valutazione annuale della qualità percepita promossa 
dalla scuola; 

- VISTI i risultati delle rilevazioni nazionale degli apprendimenti restituiti (attraverso gli anni) in 
termini di misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e 
regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-economico e 
familiare; 

- VISTO il Piano Scuola 2021-2022 “Documento per la pianificazione delle attività Scolastiche, 
educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione”; 

- VISTO il Decreto Legge n. 111 del 6 agosto 2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e dei trasporti.”; 

- VISTO il Parere Tecnico del MIUR n. 1237 del 13.08.2021 sul Decreto Legge n. 111 del 6 agosto 
2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e 
dei trasporti.”; 

- VISTO il Protocollo di Intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 ( M.I prot. n. 21 del 14.08.2021); 
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- VISTO il D.L. 10 settembre 2021, n. 122; 
- VISTO la legge 92/2019 Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica; 
- VISTO il decreto MI 00035 del 22/06/2020 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, 

ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92. 
- VISTO Decreto MIUR del 7/08/2020 “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26/06/2020 n. 39”; 
- VISTA l’O.M. nr. 172 del 04 dicembre 2020 “Valutazione periodica e finale degli apprendimenti 

delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria”; 
- TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate 

nel Rapporto di AutoValutazione (RAV) - relativamente all’adozione di pratiche didattiche e della 
valutazione maggiormente centrate sulle competenze ed il più possibile omogenee - e delle 
priorità di miglioramento individuate (miglioramento nei risultati scolastici, nell’omogeneità degli 
esiti delle prove standardizzate nazionali nonché nel perseguimento delle competenze chiave e di 
cittadinanza) che sono state sviluppate nel Piano di Miglioramento, quale parte integrante del 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022; 

- TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione 
forniti dall’INVALSI; delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso 
modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, 
orientati allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e trasversali; degli esiti 
progressivamente sempre più positivi ottenuti nelle classi che stanno sperimentando modalità 
che pongono al centro dei processi l’alunno attivo, costruttore, ricercatore in situazioni di 
problem solving di apprendimento strategico e metacognitivo; 

- CONSIDERATE le criticità rilevate in alcuni consigli di classe rispetto a comportamenti di alunni ed 
a risultati di apprendimento medio - bassi; 

- CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni e che si intende ulteriormente sviluppare per 
l’innovazione metodologico - didattica e per il miglioramento della qualità dei processi di 
insegnamento e di apprendimento e delle sollecitazioni continue offerte sia in situazioni collegiali 
formali (team, consigli di classe e collegio dei docenti nelle sue articolazioni), sia negli incontri 
informali in ufficio e presso le sedi di servizio; 

- CONSIDERATE le iniziative di attività laboratoriali/formazione che si stanno delineando attraverso 
convenzioni/partnership ed accordi di rete vecchi e nuovi; 

- ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che 
stanno interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni 
Nazionali per il curricolo 2012, che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche 
attraverso la valorizzazione di: 

 metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva), individualizzate 
(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali 
irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili e 
modalità affettive e cognitive individuali); 

 modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta, flipped 
classroom; 

 situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e 
fra pari) e approcci meta cognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e 
miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio); 

- RITENUTO di dover richiamare i suggerimenti già forniti in diverse occasioni, coerentemente con 
quanto sollecitato a livello nazionale, con le attese delle famiglie degli alunni, con le 
responsabilità di tutti (Dirigente e docenti), nel comune intento di ricercare e sperimentare 
modalità e strategie efficaci per la realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni titolari di 
bisogni educativi comuni e talvolta speciali; 
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- AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia 
didattica del Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come 
libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti 
costituzionalmente riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo); 

 

EMANA 

IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL P.T.O.F. 2022-2025 
definendo gli indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il collegio dei 

docenti elaborerà il nuovo documento triennale per il periodo 2022/2025. 
 

1) VALORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ EDUCANTE 
- valorizzare la scuola intesa come comunità educante attiva, aperta e collaborativa con il 

territorio; 
- promuovere la conoscenza del patrimonio storico, artistico, culturale del territorio, coniugandolo 

alla dimensione europea e globale per valorizzare l’identità specifica dell’Istituzione scolastica; 
- operare per il miglioramento del benessere organizzativo e del clima relazionale, favorendo la 

partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola attraverso momenti di incontro e di 
condivisione di intenti e di azioni; 

- migliorare la comunicazione istituzionale (Google Workspace – Registro Elettronico), rendendola 
più efficace rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione e ai risultati conseguiti; 

- promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei ruoli organizzativi; 
- valorizzare la professionalità del personale docente e a.t.a., sostenendo formazione e 

autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione e i processi di dematerializzazione e 
trasparenza amministrativa. Bisognerà pertanto prevedere un Piano di formazione finalizzato al 
miglioramento: 

 della professionalità teorico-metodologico-didattica dei docenti; 

 delle competenze del Dsga e degli assistenti amministrativi; 

 delle competenze digitali di tutto il personale scolastico. 
 

2) SUCCESSO FORMATIVO ed INCLUSIONE 
- intensificare ulteriormente i momenti laboratoriali del processo di apprendimento-insegnamento 

“in situazione”, superando la dimensione meramente trasmissiva e integrando i contenuti 
disciplinari in una proposta formativa dal forte valore orientativo, per sostenere la crescita delle 
competenze chiave di cittadinanza europea, riconducibili a specifici ambiti disciplinari 
(comunicazione nella lingua madre, comunicazione nelle lingue straniere, competenze 
scientifico-tecnologiche e matematiche, competenze digitali) a dimensione trasversale 
(competenze chiave di cittadinanza); 

- implementare la valutazione di tipo descrittivo nella scuola primaria, promuovendo il processo di 
valutazione formativa in un’ottica di curricolo verticale; 

- attuare curricula realmente inclusivi, progettati in modo “plurale” per valorizzare gli allievi nelle 
loro molteplici forme di differenziazione cognitiva, comportamentale e culturale; 

- assumere nella progettazione dei curricula il modello sociale della disabilità di cui alla 
Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità, considerando la disabilità come 
condizione di salute in ambiente sfavorevole; 

- diversificare le proposte formative, sia per offrire supporto e recupero agli alunni con bisogni 
educativi speciali, sia per sviluppare il potenziamento delle attitudini e per valorizzare le 
eccellenze; 

- monitorare e intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (casi potenziali di dsa, bes, 
ecc); 

- prevenire e contrastare la dispersione scolastica, riducendo le percentuali di abbandono; 
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- garantire pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrastare ogni forma di 
discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione 
Italiana. 

 

3) CONTINUITÀ e ORIENTAMENTO 
- continuare il processo di verticalizzazione del curricolo d’Istituto, aumentando l’efficacia e 

l’efficienza dei processi di pianificazione, implementazione, verifica e valutazione dei curricula di 
studio (del singolo studente, per classi parallele, per ordine di scuola); 

- continuare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione e 
miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo; 

- prevedere attività di continuità e di orientamento sia in entrata che in uscita (ovvero al termine 
del I ciclo di istruzione) che, svolte sin dalla scuola dell’infanzia, possano condurre gli alunni a 
scelte più consapevoli della scuola secondaria di secondo grado; 

 

4) SVILUPPO DELLE COMPETENZE (c. 7 L. 107/15) 
- valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, possibilmente anche mediante l’utilizzo 

della metodologiaC.L.I.L.; 

- potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 
- implementare, sin dalla scuola dell’Infanzia, una progettazione didattica con approccio STEAM 

(Science, Technology, Engineering, Art, Mathematics) per promuovere una forma di 
apprendimento in situazione che abbia al centro la persona e le “4C” (comunicazione, creatività, 
collaborazione e pensiero critico); 

- sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e i comportamenti responsabili, 
ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità; 

- potenziare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, alla robotica educativa e all’uso critico e consapevole dei social network e dei 
media elaborando il curricolo verticale di insegnamento dell’informatica; 

- potenziare la metodologia laboratoriale e delle attività di laboratorio; 
- potenziamento delle discipline motorie e di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano; 
- alfabetizzare e potenziare l’italiano come L2 per gli studenti non di lingua italiana, attraverso 

corsi e laboratori anche in collaborazione con enti locali e terzo settore 
 

5) AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
- promuovere la cultura, favorendo iniziative di approfondimento disciplinare e la valorizzazione 

delle eccellenze; 
- ampliare i tempi di fruizione dell’offerta formativa; 
- arricchire e innovare la dotazione logistica degli ambienti di apprendimento; 
- realizzare iniziative in ambito sportivo; 
- realizzare progetti PON approvati e definire nuove progettualità in linea con il Ptof e il Pdm; 

 

6) AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO 
- monitorare i risultati di apprendimento degli studenti, in relazione alle prove nazionali, agli esiti 

degli scrutini e alle prove per classi parallele; 
- migliorare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione e 

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo 
- promuovere la cultura della sicurezza, intesa come riduzione del rischio, come risposta 

organizzativa a calamità o emergenze, come promozione di corretti stili di vita orientati al 
benessere, come rispetto delle persone e delle regole di convivenza civile; 

- promuovere la cultura della valutazione, del miglioramento e della rendicontazione sociale in 
un’ottica di sviluppo della interazione con enti e associazioni territoriali; 

- favorire l’informazione e la partecipazione degli utenti e degli stakeholders. 
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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovrà pertanto includere: 
- l’offerta formativa; 
- il curricolo verticale caratterizzante; 
- le attività progettuali; 
- i Regolamenti e quanto previsto dalla L. n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s; 
- le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo 

soccorso (Legge n. 107/15 comma 16); 
- le attività formative per il personale docente ed ATA (L. n.107/15 comma 12); 
- i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico 

e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 
- le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con 

italiano come L2; 
- le azioni specifiche per alunni adottati, figli di genitori separati; 
- le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58); 
- il Piano per la Didattica Digitale Integrata; 
- la progettazione di attività per l’insegnamento di Educazione civica (L. 92/19) per un totale di 

almeno 33 ore per classe e per anno scolastico; 
 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 
- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 
- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta formativa, (c.2); 
- il fabbisogno degli ATA (comma3); 
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 
- il Piano di Miglioramento (riferito al RAV); 
- il Piano di Formazione in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa; 
- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 

ULTERIORI DISPOSIZIONI A SEGUITO DELL’EMERGENZA COVID-19 
Disposizioni sulla sorveglianza sanitaria del personale in servizio presso l’istituzione 
- Mettere in atto ogni misura e disposizione organizzativa, gestionale ed economica atta al 

contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
- Formare il personale in riferimento ai comportamenti adeguati al contenimento dell’emergenza 

di cui sopra. 
- Tutelare il personale docente nella medesima condizione di fragilità di cui sopra. 
- Assicurare la funzionalità dell’Istituzione e dell’erogazione del servizio, nel rispetto della salute 

dei lavoratori, anche in caso di una chiusura totale o parziale della Scuola a seguito 
dell’emergenza epidemiologica. 

- Organizzare una task-force sicurezza in grado di gestire le criticità dei vari ambiti e componenti 
della Scuola (personale docente, ATA, studenti, famiglie). 

- Individuare i referenti COVID-19 e le figure di supporto. 
 

Disposizioni sulla sorveglianza sanitaria dell’utenza 
- Mettere in atto tutte le misure di contenimento previste dalle normative COVID-19 per garantire 

la sicurezza dell’utenza. 
- Informare adeguatamente gli studenti e le famiglie circa i protocolli di sicurezza, le norme 

comportamentali e la segnalazione di particolari esigenze sanitarie (alunni in condizione di 
“fragilità”). 
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- Condividere, con studenti e famiglie, la necessità di comportamenti responsabili. 
- Rivedere le occasioni, le modalità di accesso e partecipazione della componente genitoriale a 

scuola (colloqui con i docenti, incontri scuola-famiglia, ecc.) al fine di garantire la sicurezza 
sanitaria. 

 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale “AREA 1: GESTIONE DEL PTOF-
REGOLAMENTI-VALUTAZIONE”, in collaborazione con lo staff del Dirigente, con gli altri docenti 
incaricati di Funzione Strumentale e con i collaboratori di plesso.  
 

A meno di sopraggiunte successive indicazioni, il PTOF sarà portato all’esame del Collegio docenti 
nella seduta del 14 dicembre 2021, che sarà fissata a tal fine. La seduta per l’esame e la delibera 
da parte del Consiglio di Istituto avverrà immediatamente dopo la deliberazione da parte del 
Collegio dei Docenti. 

 

Il presente Atto costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in 
regime di autonomia ed è: 

- acquisito agli atti della scuola; 
- reso noto ai competenti Organi collegiali; 
- pubblicato sul sito web. 

 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
    Dott. Vincenzo Salvia 

Documento informatico firmato digitalmente  
ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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